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LO SFRUTTAMENTO MINORILE 

Sono centinaia di milioni i bambini coinvolti. Una piaga, ricordata da Francesco all’Angelus. 
L’Unicef: abbiamo il potere di cambiare le cose 

Una piaga sociale che 

assume proporzioni 

vastissime, soprattutto in 

alcune aree del mondo. In 

tutto il pianeta quasi 1 

bambino su 10 è vittima di 

lavoro minorile, ed il 

numero aumenta a circa 1 

su 5 in Africa. Nelle sue 

forme peggiori, il lavoro 

minorile può tramutarsi in 

schiavitù, sfruttamento 

sessuale ed economico 
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MARIA ASSUNTA ODDI 
 

 
 

 
 

        na settimana intensa di rifles-

sioni quella caratterizzata dalla ri-

correnza della giornata mondiale 

contro il lavoro minorile, dall’ap-

pello del Presidente Mattarella e 

dal Pontefice Francesco all’elimi-

nazione della piaga dello sfrut-

tamento dei ragazzi e, infine, dalla 

“Relazione al Parlamento” tenuta, 

nella giornata del 14 giugno, dal-

l’autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza, presso la Sala Ca-

pitolare Minerva, da Carla Garlat-

ti. 

Matteo Lancini, durante l’incon-

tro, leggendo la lettera agli ado-

lescenti, evidenzia come il profit-

to, l’individualismo, il bisogno in-

sopprimibile di visibilità nella so-

cietà globale metta in evidenza 

l’emergenza educativa. 

Il mondo adulto distratto da mille 

problemi è spesso incapace di 

mettersi in ascolto dei giovani che 

chiedono figure significative e 

credibili per i processi di una sana 

identificazione nei ruoli futuri sia 

a livello personale che sociale. 

Le lacune, le inadempienze, la di-

stratta superficialità nella relazio-

ne, il disinteresse per la tutela del-

l’ambiente e per la promozione 

della cultura inclusiva degli adulti 

disorienta le nuove generazioni 

che spesso cadono nella rete della 

dipendenza con comportamenti 

auto-lesivi. 

L’umanità tutta ha bisogno di re-

sponsabilità ed autorevolezza per 

la costruzione di una cittadinanza 

attiva capace di rendere ognuno 

cittadino del mondo. 

U 

 

Un altro anno scolastico volge al 

suo naturale epilogo. Un anno di 

lezioni e apprendimento post pan-

demia e le sue naturali conse-

guenze e cambiamenti. Un anno di 

difficile riconciliazione di opposti, 

un ossimoro parte integrante della 

dura corteccia scolastica, scalfita 

da una tecnologia imposta da un’e-

mergenza è giunta a soppiantare la 

nostra humanitas, unica vera ga-

ranzia di sviluppo e di crescita. 
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ATTUALITÀ di LUCIA LO BIANCO 

STORIA E CULTURA 

L’invenzione della ruota, una delle più 
importanti scoperte dell’umanità 
 

Una rivoluzionaria storia di civilizzazione 

         a storia dell’umanità è co-

stellata da invenzioni che più di 

altre hanno contribuito a rivolu-

zionare il corso della civiltà, age-

volando e velocizzando l’avvento 

del progresso. Alcune di tali inven-

zioni non hanno una paternità com-

provata e vengono attribuite a in-

tuizioni occasionali o all’ingegno-

sità di un popolo. 
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BUONE VACANZE 

Gentili lettori, cogliamo l’oc-

casione della pausa estiva per 

esprimervi il nostro ringra-

ziamento per l’attenzione e 

l’impegno con cui ci seguite. 

Nel ricordarvi che l’edizione 

di agosto di OcenoNews non 

verrà pubblicata e che le at-

tività della Redazione ripren-

deranno regolarmente a set-

tembre prossimo, auguriamo a 

tutti voi buone vacanze. 

 

La Redazione 

STORIA E FILOSOFIA 

L’infinità dell’io, come libera auto-creazione 

Il concetto di Io è presentato da Fichte 

in diverse opere nelle quali chiarisce il 

concetto in due momenti: in primo luo-

go affermando che ogni cosa è/si dà/è-

per-noi solo e soltanto davanti alla co-

scienza; la coscienza inoltre è tale per-

ché si dà nell’autocoscienza.  

Dunque, per Fichte, la coscienza è la 

precondizione dell’essere, mentre l’au-

tocoscienza è il fondamento della co-

scienza.  

PASQUALE PANELLA               a pag. 11 
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La ruota: 5000 anni e non sentirli 

Insieme al fuoco ha determinato i più sensibili progressi per l’umanità 

È il caso della ruota, strumento 

tanto singolare quanto positiva-

mente sconvolgente per i desti-

ni dell’umanità, la cui invenzio-

ne viene genericamente attri-

buita alla civiltà sumerica – sia-

mo nell’antica Mesopotamia – 

e fatta risalire a circa 4.500 anni 

fa, benché non manchino gli 

studiosi che gratificano i Sume-

ri del solo merito di averla fatta 

conoscere. In realtà, secondo 

attestazioni fondate su scoperte 

archeologiche, oggi gli storici 

tendono a “retrocedere” l’in-

venzione della ruota al periodo 

Neolitico, oltre 5000 anni prima 

di Cristo.  

Di stupefacente semplicità è la 

riflessione che ne ha favorito 

l’invenzione: i Sumeri  (o chi 

per essi...) intuirono che per 

agevolare lo spostamento di og-

getti, soprattutto di grandi su-

perfici, occorreva ridurre al 

massimo la superficie di attrito 

con il suolo. Spostare un enor-

me blocco di pietra, per esem-

pio, costituiva un’impresa ar-

dua in termini di tempo e di 

energia umana e animale da im-

piegare: l’operazione poteva 

realizzarsi esclusivamente per 

trascinamento. 

Ma se la base del blocco di pie-

tra veniva poggiata su una serie 

di tronchi d’albero, idonei al ro-

tolamento in virtù della naturale 

conformazione “rotonda”, il 

compito diveniva di colpo mol-

to più agevole per via della ri-

dottissima superficie d’attrito 

con il suolo. Verrebbe da con-

siderare che non si sia trattato 

di un’invenzione nel senso let-

terale del termine – la scoperta, 

cioè, di un qualcosa che prima 

non esisteva – quanto piuttosto 

dell’ulteriore possibile impiego 

di un elemento già presente in 

natura: i tronchi degli alberi, 

ridotti in segmenti di varia lun-

ghezza in funzione delle ne-

cessità. 

 

sono certamente legati alla suc-

cessiva idea di dotarla di un as-

se e di raggi al fine di ottimiz-

zarne le prestazioni.  

L’introduzione dell’asse, infat-

ti, ha reso possibili le prime for-

me di trasporto in quanto, inse-

rito in un foro praticato al cen- 

tro della ruota, le consentiva di 

rotolare più fluidamente e rapi-

damente. Sul vaso in ceramica 

di Bronocice, scoperto nelle 

vicinanze della località polacca 

di Działoszyce, è incisa la pri-

ma immagine conosciuta di 

quello che potrebbe essere un 

veicolo a ruote, un carro, che 

potrebbe risalire al 3.635-3.370 

a.C. 
 
 

L’invenzione della ruota rappresenta un momento estremamente importante nella storia. 
Oltre ad aver modificato i trasporti, ha anche rivoluzionato e accelerato il processo tecnologico Ruota a razze risalente al 

2000 a.C. esposta al Museo 
Nazionale di Teheran 

Dai piccoli, comuni e numero-

sissimi impieghi domestici, fino 

alla massiccia presenza nel 

mondo industriale e della più 

avanzata tecnologia, tutto con-

ferma che la società non può 

prescindere dalla ruota e dai 

suoi derivati. Mai un’invenzio-

ne così “anonima”, fors’anche 

casuale, è riuscita a condizio-

nare il destino e i comporta-

menti degli uomini considerati 

singolarmente, e dell’umanità 

nel suo complesso. 

Uno scenario non meno affasci-

nante è rappresentato, infine, 

dalla trasposizione della ruota 

nello spazio tridimensionale: 

quell’universo sconfinato di at-

trezzi, macchinari e costruzioni 

che, partito da una base con 

fattezze di circonferenza è di-

ventato manufatto di forma sfe-

rica. Ma questo è un aspetto 

che, se pur piacevolmente, ci 

porterebbe troppo lontano dalle 

nostre intenzioni iniziali... 
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Raccontare i molteplici stadi del-

lo sviluppo della ruota fino ai 

giorni nostri è impresa tanto af-

fascinante quanto complessa: ba-

sti pensare soltanto alla fattura e 

ai materiali successivamente uti-

lizzati, fino a giungere agli o-

dierni sofisticati pneumatici delle 

automobili.. 

Ci limitiamo a evidenziare che la 

fase per così dire primordiale di 

questo ingegnoso strumento può 

essere ancora estesa fino alle 

civiltà dei Greci (probabili co-

struttori della prima “carriola”) e 

dei Romani, passando per i 

Persiani che nel 450 a.C. avreb-

bero realizzato la prima carrozza 

a quattro ruote per il trasporto e 

lo spostamento di persone. Gli 

studiosi che riportano l’inven-

zione della ruota al Neolitico, 

inoltre, non hanno dubbi che 

questa abbia trovato la sua prima 

applicazione come tornio nella 

lavorazione dei manufatti d’ar-

gilla. 

Gli sviluppi più determinanti per 

la resa e l’efficienza della ruota    

. 

 

 

Ricostruzione originale 

del vaso di Bronocice 

Successive testimonianze indi-

cano che piccoli carri, proba-

bilmente trainati da bestiame, 

erano già in uso nell’Europa 

centrale in questo stesso perio-

do storico. 
Altro passaggio fondamentale 

per l’evoluzione della ruota si è 

dimostrato l’inserimento dei 

raggi che, partendo dalla sua 

circonferenza per convergere 

sull’asse, le conferivano mag-

giore stabilità e robustezza, 

consentendo di sopportare cari-

chi sempre più elevati. 

L’introduzione dei raggi quale 

accessorio determinante per le 

“prestazioni” della ruota sareb-  

 

be avvenuta intorno all’anno 

2.000 a.C. ad opera degli egi-

ziani, rendendo in tal modo più 

veloci i veicoli e acquisendo 

benefici aggiuntivi sia per gli 

usi civili che negli spostamenti 

in guerra. Ruote a raggi sono 

state trovate in tombe che risal-

gono fino al 2.100-1.800 a.C. 

L’intrigante storia della ruota – 

sono in molti a credere che 

insieme alla scoperta del fuoco 

essa abbia contribuito a deter-

minare gli attuali livelli di pro-

gresso e civiltà più di ogni altra 

invenzione o creazione dell’uo-

mo – si è andata componendo 

nei secoli attraverso tappe che 

le hanno fatto raggiungere uti-

lizzi sorprendenti e anche im-

pensabili fino a non molti de-

cenni fa. 

 

Secondo gli studiosi, la ruota 
fu inventata 4500 anni fa 
nell’antica Mesopotamia “per 
mano” della civiltà Sumerica, 
che riuscì a comprendere come 
ridurre l'attrito tra un oggetto 
e la superficie sottostante, 
rendendo estremamente più 
semplice lo spostamento di 
oggetti e persone 
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